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c per tutto queft’ Anno flette vacante la Cattedra di San Pietro, ve- 
rilimilmente perchè Foca non la lini dimandar 1’ approvazion dell’
E le tto , (a) Terminò in queft’ Anno la Tregua fatta fra l’ Efarco di (a) Paulus 
Ravenna , e il Re Agilolfo . Si può credere , che l’ Efarco quegli folle, ^uc• 
che confiderato l’ infelice flato dell’ Imperio in quefti tempi , s ’ in­
gegnane d'ottenerne la continuazione . Paolo Diacono fcrive, eh’ 
e (la fu conchiufa per tre Anni avvenire . Ma prima , che quella fi 
conchiudelfe , Tarmi de’ Longobardi s ’ impadronirono di due Città 
della Tolcana , cioè di Bagnarea , Città probabilmente nata lotto il 
Regno de’ G o t i , e di Orvieto , Città nominata Urbs Vetus , ma non 
conofciuta fotto quello nome da gli antichi Romani . Pofcia il me- 
deiìmo Storico racconta più fotto , che Agilolfo mandò ( non fi sa in 
qual Anno ) Stabiliciano fuo Notaio a Coftantinopoli per trattar di 
una ftabil pace con Foca Augujìo , perch’ egli contento di quel che 
poifedeva, non anfava dietro afempre nuove conquide , come tanti 
altri Re hanno ufato ; e delìderava di lafciar godere la quiete a i Sud­
diti fu o i . Altro non rilultò da quello negoziato, fe non la Tregua 
d’ un Anno . Foca nondimeno per dimoftrar la llima, che faceva del 
Re Agilolfo , col ritorno di Stabilicìano, gl’ inviò anch’ egli de gli. 
Ambafciatori, ed infieme de i regali da prefentargli.

Annodi C r i s t o  d c v i i . Indizione x .  

di B o n i f a z i o  III. Papa i. 
di F O C A Imperadore 6 . 

di A g i l o l f o  Re 17.
L ’ Anno IV. dopo il Confolato di F o c a  A u g u s t o .

Y E n  u t  e finalmente da Coftantinopoli le tanto fofpirate rif- 
pofte , fu confecrato in quell’ Anno Bonifacio I I I .  già eletto 

Pontefice Rom ano, ftato anch’ egli Apocrifario di San Gregorio al­
la Corte dellTmperadore . Fu aliai breve la vita di quello P ap a : 
contuttociò non fece egli poco per avere ottenuto , fecondochè la- 
fciarono fcritto Paolo Diacono ( b) , ed Anaftalìo Bibliotecario (c), (b) li. ik 
che Foca con un fuo Decreto dichiaraffe , qualmente laChiefa R o -«^  37- 
mana è Capo di tutte le Chiefe, non già che il Primato del Romano 
Pontefice , conofciuto e confettato anche per tutti i Secoli addietro,/àf.//y. 
avefle bifogno di un Decreto tale ; ma per tagliar l’ ali all’ ambizio­
ne de’ Patriarchi di Coftantinopoli, i quali iìccome vedemmo,

Tomo IV \  B avea- ,


